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Roma, 20 ottobre 2009

Prot. 709/09/DV

Cari amici



in questo ultimo anno abbiamo affrontato insieme un percorso articolato, complicato ma sicuramente entusiasmante che ci ha visti al centro e in periferia protagonisti da un lato di un dialogo continuo con i delegati e i lavoratori per accrescere informazioni e partecipazione da un altro in competizione con i compagni di viaggio interessati solo ad offuscare l’azione del Governo e la nostra visibilità e nel contempo impegnati in un confronto con le amministrazioni tarde a riconoscere il cambiamento.


L’avventura che abbiamo iniziato insieme con la firma del protocollo del 30 aprile 2009 ha definito i contorni chiari della nostra rappresentanza sindacale per i prossimi anni “la contrattazione” come strumento principe per la definizione di percorsi di qualificazione del lavoro pubblico per i cittadini e per la valorizzazione economica e professionale dei lavoratori pubblici.

La strada che ci aspetta è ancora lunga, all’interno della federazione per attrezzare tutti i nostri dirigenti e delegati sindacali ad affrontare il percorso con gli strumenti più adeguati, con entusiasmo e determinazione, all’esterno per sollecitare i compagni di viaggio ad affrontare comunque insieme se possibile questo percorso, ma soprattutto con le amministrazioni centralizzate e locali per riuscire a definire percorsi di qualità e di efficientamento dei servizi, senza timore con reale interesse e con disponibilità al dialogo e al confronto con i lavoratori e il sindacato, attraverso la crescita della loro struttura di gestione e di direzione politica.


In questo ambito si inserisce il progetto di riforma delle Pubbliche Amministrazioni del Governo a cui va riconosciuta la capacità e la determinazione di aver portato a compimento una proposta di rinnovamento.
Il progetto di riforma intrecciato al percorso di contrattazione sopra descritto è una straordinaria occasione per la CISL che ci impone, a tutti i livelli, di affrontare davvero un percorso di verifica e di valutazione sul sistema dei servizi nei diversi ambiti e sull’attuale sistema contrattuale.


Certamente il decreto affronta molte questioni con un’impostazione articolata e complessa nella sua realizzazione, in particolare per il deficit di direzione politica e gestionale dell’attuale struttura pubblica a livello centrale e locale.
Per questo noi vogliamo leggere il decreto, in questo tempo che ci separa dall’avvio della prossima stagione contrattuale, con l’impostazione e i contenuti dell’accordo del 30 aprile scorso, come abbiamo descritto sinteticamente nelle schede allegate.


Con quest’ottica dobbiamo affrontare la fase che riguarderà l’applicazione dei  principi contenuti nel decreto, in particolare quella nazionale nel confronto all’ARAN per la definizione dei comparti contrattuali, del sistema di rappresentanza e dei contenuti dei nuovi contratti nazionali, ma soprattutto quella che dovremo affrontare nelle singole amministrazioni per definire in anticipo i programmi delle amministrazioni e i sistemi di verifica e valutazione delle performance. 

Questa fase dovrà vederci protagonisti attivi e propositivi nei confronti delle amministrazioni al fine di evitare le conseguenze di un approccio riduttivo e deresponsabilizzante del progetto di riforma, che per semplificare si limita al giudizio sui comportamenti dei singoli lavoratori, e all’isolamento del ruolo del sindacato.

Per questo senza enfasi ma con determinazione vogliamo essere noi i protagonisti di un collegamento fra i nuovi contratti di lavoro nazionali e locali e il percorso di riforma proposto dal Governo, evitando di rimanere ingabbiati tra i proclami del Ministro e dei vari “opinion leader” e i pareri le circolari e le smisurate interpretazioni  che nei prossimi giorni sentiremo sul tema.

La nostra scelta richiede un allenamento puntuale collettivo ed individuale per affrontare al meglio ed insieme il percorso che ci attende, in questa direzione la segreteria ha ipotizzato una prima riunione del Consiglio Generale Nazionale in Sessione Seminariale per il prossimo 12 novembre, con la collaborazione dei nostri esperti per presentare e fare nostra questa “vision”. La riunione inoltre è l’occasione per attrezzare tutte le strutture di primi strumenti utili: pubblicazioni, slide e materiali di sintesi.

Questa stessa occasione la vogliamo riproporre in tutti i livelli regionali e nei territori maggiormente significativi anche con la presenza della segreteria nazionale, al fine di rendere il più capillare possibile la nostra strategia, e per far seguire poi in tutte le strutture locali successivi momenti e percorsi formativi.

Da qui parte anche la prossima campagna elettorale per l’elezione delle RSU 2010, la prossima competizione con le altre organizzazioni sindacali, da questa nostra visione interna ed esterna del fare rappresentanza nelle amministrazioni pubbliche e per i lavoratori pubblici, sarà una “sfida” vincente tanto quanto sapremo contagiare delegati, attivisti e lavoratori con le nostre proposte e soprattutto con il nostro entusiasmo.

Cordiali saluti

Il Segretario Nazionale

(Daniela Volpato)
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